
 
 

 
 

Rapporto sulle entrate – Maggio 2019 
 
 
Le entrate tributarie e contributive nei primi cinque mesi del 2019 mostrano nel complesso un aumento di   
3.727 milioni di euro (+1,4 per cento) rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. La dinamica 
osservata è la risultante della variazione positiva delle entrate tributarie (+1.720 milioni di euro, +1,0 per 
cento) e della crescita, in termini di cassa, delle entrate contributive (+2.007 milioni di euro, +2,1 per 
cento).  
Di seguito l’analisi dell’andamento delle entrate tributarie e delle entrate contributive. 

 
 

Andamento delle entrate tributarie 
 
 
1.  Le entrate tributarie. 
 
Le entrate tributarie nel periodo Gennaio-Maggio evidenziano una crescita pari a 1.720 milioni di euro 
(+1,0 per cento) rispetto allo stesso periodo del 2018. 
Le imposte contabilizzate al bilancio dello Stato registrano una variazione positiva (+2.089 milioni di euro, 
+1,3 per cento) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. In crescita il gettito relativo agli incassi 
da attività di accertamento e controllo (+127 milioni di euro, +3,3 per cento) come anche quello delle 
entrate degli enti territoriali (+204 milioni di euro, +1,9 per cento). Le poste correttive - che nettizzano il 
bilancio dello Stato - risultano in aumento di 700 milioni di euro rispetto allo stesso periodo del 2018 (5,6 
per cento).  
 

Gen-Mag 2018 2019 Δ Δ%
Totale 165.146 166.866 1.720 1,0%
  Bilancio Stato 162.942 165.031 2.089 1,3%
  Accertamento e contr. 3.878 4.005 127 3,3%
  Enti territoriali 10.747 10.951 204 1,9%
  Poste correttive (*) -12.421 -13.121 -700 -5,6%
(*) le poste correttiv e nettizzano il gettito



 
 
 
 
 1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (competenza giuridica).  
 
Nei primi cinque mesi del 2019 le entrate tributarie erariali, accertate in base al criterio della 
competenza giuridica, ammontano a 165.031 milioni di euro (+2.089 milioni di euro, pari a +1,3 per cento) 
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Le imposte dirette risultano pari a 83.633 milioni di 
euro (+308 milioni di euro pari a +0,4 per cento). Le  imposte  indirette  ammontano a 81.398  milioni  di 
euro (+1.781 milioni di euro, pari a +2,2 per cento). 
Tra le imposte dirette, il gettito IRPEF si è attestato a 76.785 milioni di euro (+2.118 milioni di euro, +2,8 
per cento) principalmente per l’andamento delle ritenute IRPEF (+2.118 milioni di euro, +2,9 per cento). 
L’IRES è risultata pari a 1.519 milioni di euro (-251 milioni di euro, pari a -14,2 per cento). 
Da segnalare gli andamenti negativi dell’imposta sostitutiva sui redditi nonché ritenute sugli interessi e 
altri redditi di capitale (-206 milioni di euro, -6,1 per cento), dell’imposta sostitutiva sui redditi da 
capitale e sulle plusvalenze (-710 milioni di euro, -96,1 per cento) e dell’imposta sostitutiva sul valore 
dell’attivo dei fondi pensione (-778 milioni di euro, -83,9 per cento) che riflettono le performance 
negative per il 2018 dei mercati finanziari e dei rendimenti medi delle diverse tipologie di previdenza 
complementare. 
Tra le imposte indirette, le entrate IVA ammontano a 49.622 milioni  di  euro (+1.916 milioni di euro, pari 
a +4,0 per cento): 43.919 milioni di euro (+1.924 milioni di euro, pari a +4,6 per cento) derivano dalla 
componente relativa agli scambi interni; 5.703 milioni di euro dal prelievo sulle importazioni (-8 milioni di 
euro, pari a -0,1 per cento). Le entrate di lotto e lotterie ammontano a 6.357 milioni di euro (+392 milioni 
di euro, pari a +6,6 per cento). 
 
 

 
 
 
 1.2 Incassi da attività di accertamento e controllo. 
 
Nei primi cinque mesi del 2019 il gettito relativo agli incassi da attività di accertamento e controllo è pari 
a 4.005 milioni di euro e registra una variazione positiva rispetto allo stesso mese dell’anno precedente 
(+127 milioni di euro, +3,3 per cento). In flessione la componente relativa alle imposte dirette (-119 
milioni di euro, -6,0 per cento). Di segno opposto la variazione relativa alle imposte indirette (+246 milioni 
di euro, +13,1 per cento).  
 
 
 

 
 
 
 

Gen-Mag 2018 2019 Δ Δ%
Totale 162.942 165.031 2.089 1,3%
 Imp. Dirette 83.325 83.633 308 0,4%
   IRPEF 74.667 76.785 2.118 2,8%
   IRES 1.770 1.519 -251 -14,2%
 Imp. Indirette 79.617 81.398 1.781 2,2%
   IVA 47.706 49.622 1.916 4,0%
   Oli minerali 9.130 9.183 53 0,6%

Gen-Mag 2018 2019 Δ Δ%
Totale 3.878 4.005 127 3,3%
   Imp. Dirette 1.993 1.874 -119 -6,0%
   Imp. Indirette 1.885 2.131 246 13,1%



1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali. 
 
Le entrate tributarie degli enti territoriali nel periodo Gennaio-Maggio 2019 ammontano a 10.951 milioni 
di euro e registrano una crescita rispetto al corrispondente mese dell’anno precedente (+204 milioni di 
euro, +1,9 per cento).  
 
 

 
  
 
 1.4 Le poste correttive.  
 
Le poste correttive nei primi cinque mesi del 2019, sono pari a 13.121 milioni di euro risultando in 
aumento rispetto al corrispondente periodo dell’anno scorso (+700 milioni di euro, +5,6 per cento). In 
crescita le compensazioni per le imposte dirette (+176 milioni di euro, +7,0 per cento) influenzate dalla 
variazione positiva delle compensazioni Irpef (+176 milioni di euro, +11,8 per cento), le compensazioni per 
le imposte indirette (+360 milioni di euro, +5,1 per cento), per la totalità attribuibili alle compensazioni 
su Iva lorda, e le vincite (+184 milioni di euro, +6,8 per cento). In diminuzione le compensazioni riferite 
agli enti territoriali (-20 milioni di euro, -16,7 per cento).  
 
 

 
 
 2. Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (incassi).  
 
Le entrate tributarie del bilancio dello Stato incassate nel periodo ammontano a 156.653 milioni di euro in 
aumento di 1.442 milioni di euro rispetto allo stesso periodo del 2018 (+0,9 per cento). In flessione le 
imposte dirette (-15 milioni di euro, 0,0 per cento) mentre le imposte indirette registrano un aumento 
(+1.457 milioni di euro, +1,9 per cento). Su queste ultime incide principalmente la variazione positiva del 
gettito dell’IVA (+1.630 milioni di euro, pari al +3,4 per cento). 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gen-Mag 2018 2019 Δ Δ%
Totale 10.747 10.951 204 1,9%
   Add. Regionale 3.702 3.728 26 0,7%
   Add. Comunale 1.275 1.311 36 2,8%
   IRAP 5.101 5.206 105 2,1%
   IMU - IMIS 636 669 33 5,2%
   TASI 33 37 4 12,1%

Gen-Mag 2018 2019 Δ Δ%
Totale 12.421 13.121 700 5,6%
   Comp. Dirette 2.531 2.707 176 7,0%
   Comp. Indirette 7.082 7.442 360 5,1%
   Comp.Territoriali 120 100 -20 -16,7%
   Vincite 2.688 2.872 184 6,8%



 
 
Appendice statistica  
 
 
      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Guida all’interpretazione dei paragrafi. 
 
1. Le entrate tributarie esaminate nel presente rapporto sono tutte  quelle che possono essere monitorate 

mensilmente: i capitoli del bilancio dello Stato, le entrate da attività di accertamento e controllo incassate, le 
compensazioni d’imposta, le vincite al lotto, l’IRAP e l’addizionale regionale e comunale all’IRPEF. Il criterio di 
classificazione di riferimento è la competenza economica secondo le regole del SEC2010 e l’indicatore di 
riferimento è il deficit monitorato ai fini del rispetto del Patto di Stabilità sottoscritto dai Paesi dell’Unione 
Europea.  

1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato sono di competenza giuridica al netto delle entrate da attività di 
accertamento e controllo. 

1.2 Ai fini del calcolo del deficit le entrate da attività di accertamento e controllo sono considerate in termini di 
cassa. 

1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali esaminate sono, al momento, le uniche mensilmente monitorabili. 
1.4 Compensazioni d’imposta e vincite lotto sono poste correttive poiché, sottratte al gettito complessivo, 

nettizzano le entrate tributarie secondo i principi della contabilità nazionale. 
2.        Gli incassi del bilancio dello Stato vengono presentati perché utili ai fini della valutazione del fabbisogno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gen-Mag 2018 2019 Δ Δ%
Totale entrate 162.942 165.031 2.089 1,3%
     Totale Dirette 83.325 83.633 308 0,4%
          IRPEF 74.667 76.785 2.118 2,8%
          IRES 1.770 1.519 -251 -14,2%
          Sostitutiva 3.354 3.148 -206 -6,1%
          Altre dirette 3.534 2.181 -1.353 -38,3%
     Totale Indirette 79.617 81.398 1.781 2,2%
          IVA 47.706 49.622 1.916 4,0%
          Oli minerali 9.130 9.183 53 0,6%
          Tabacchi 4.248 4.239 -9 -0,2%
          Lotto e lotterie 5.965 6.357 392 6,6%
          Altre indirette 12.568 11.997 -571 -4,5%

Bilancio dello Stato
Competenza giuridica

Gen-Mag 2018 2019 Δ Δ%
Totale entrate 155.211 156.653 1.442 0,9%
     Totale Dirette 79.510 79.495 -15 0,0%
          IRPEF 70.383 72.331 1.948 2,8%
          IRES 2.256 1.922 -334 -14,8%
          Sostitutiva 3.308 3.025 -283 -8,6%
          Altre dirette 3.563 2.217 -1.346 -37,8%
     Totale Indirette 75.701 77.158 1.457 1,9%
          IVA 47.802 49.432 1.630 3,4%
          Oli minerali 8.945 8.969 24 0,3%
          Tabacchi 3.884 3.922 38 1,0%
          Lotto e lotterie 3.310 3.520 210 6,3%
          Altre indirette 11.760 11.315 -445 -3,8%

Bilancio dello Stato
Incassi



Andamento delle entrate contributive 
 

1. Le entrate contributive. 
 
 
Gli incassi contributivi nei primi cinque mesi del 2019 sono risultati pari a 97.969 milioni di euro, in 
aumento di 2.007 milioni (+2,1 in termini percentuali) rispetto al corrispondente periodo dell’anno 
precedente. 
 
 

 
 

             
 

Le entrate contributive dell’INPS risultano pari a 90.442 milioni di euro, registrando un aumento del 2,9 
per cento rispetto al 2018 (+2.575 milioni di euro). Tale risultato è ascrivibile, principalmente, alla 
crescita delle entrate contributive del settore privato (+4,9 per cento), mentre le gestioni del settore 
pubblico osservano una diminuzione dello 0,6 per cento. Quest’ultimo risultato risente del pagamento, nel 
mese di maggio 2018, degli arretrati contrattuali corrisposti a seguito del rinnovo di alcuni contratti 
collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 2016-2018 e, in particolare, di quello del comparto 
Istruzione e Ricerca. Depurata da tale fattore, la dinamica delle entrate contributive delle gestioni del 
settore pubblico risulta in linea con gli andamenti osservati nei mesi precedenti. 
 
I premi assicurativi dell’INAIL ammontano a 4.489 milioni di euro, segnando una riduzione di 531 milioni di 
euro rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente. Gli incassi del mese corrente incorporano il 
versamento della prima rata dei premi assicurativi – slittato dal mese di febbraio al mese di maggio ai 
sensi di quanto disposto dall’articolo 1, comma 1125 della legge 145/20181 - nonché gli effetti della 
revisione del sistema tariffario disposta dalla sopra citata legge (comma 1121 e seguenti). 
 
Le entrate contributive degli Enti privatizzati a tutto il mese di maggio risultano pari a 3.038 milioni di 
euro, in lieve diminuzione rispetto al corrispondente dell’anno precedente (-37 milioni di euro). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
1 Legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 
2019-2021”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale 31 dicembre 2018, n.302 - Supplemento Ordinario n. 62 
  
 

Gen-Mag (mln.) 2018 2019 diff. var %

(a) INPS 87.867 90.442 2.575 2,9

INAIL 5.020 4.489 -531 -10,6

(b) ENTI PREVIDENZIALI PRIVATIZZATI 3.075 3.038 -37 -1,2

TOTALE 95.962 97.969 2.007 2,1

Entrate contributive - Enti di previdenza

(a) Dato  elaborato in base ai flussi mensili dell'INPS.
(b) Gli Enti previdenziali privatizzati forniscono i dati di cassa su base trimestrale, pertanto i 
dati relativi ai mesi non comunicati sono stimati.


